(NOTIZIARIO LIBRI)

(ANSA) - TORINO, 7 MAG - «CIOCCOLATOTORINO» DI CLARA E GIGI

PADOVANI (BLU EDIZIONI, 14 EURO). Vedere il Risorgimento, l’unità d’Italia,attraverso il cioccolato. Anche così potrebbe essere letto il libro di Clara e Gidi Padovani, lei ex

insegnante di matematica e ora scrittrice, lui giornalista.

   Guida attraverso la città simbolo dell’unificazione nazionale, la prima capitale che con i suoi 18 chilometri di portici, costruiti - ricordano gli autori - tra il Cinquecento e l’Ottocento, affascinò viaggiatori come Mark Twain. I suoi caffè sono in realtà pezzi di storia, come il Fiorio nelle cui

sale Rattazzi,Lamarmora,D’Azeglio e Cavour «tramandarono le scelte politiche che diedero origine all’Unità d’ Italia». Ma anche il Caffè San Carlo nell’omonima piazza a metà Ottocento

«fu una delle roccaforti del Risorgimento perchè vi si incontravano gli intellettuali favorevoli all’Unità». La galleria di caffetterie rievoca innumerevoli pagine di storia e personaggi, dai reali di casa Savoia a Cesare Pavese, da Luigi Einaudi all’attore James Stuart che spesso facevano tappa al

Caffè Torino.Molti stereotipi sono legati alla città (Clara e Gigi Padovani ricordano la scena del film ’La meglio gioventu«, quando il protagonista annuncia di voler andare a studiare a

Torino e si sente rispondere: »Ah, sì Torino: il gianduiotto, gli Agnelli, la Fiat...«) ma il vero primato è proprio quello del cioccolato. Il capoluogo piemontese è stato la capitale

italiana del cioccolato, prima di esserlo dell’auto. Nel Settecento, grazie ai duchi di Savoia, produceva 750 libbre giornaliere, pari a circa 350 chili, esportati anche in Francia,

Svizzera, Germania e Austria.

   Il libro, però, oltre a raccogliere in schede approfondite il meglio della produzione di prelibatezze al cioccolato di Torino e provincia, offre un glossario che spiega la complessa

lavorazione dalle fave di cacao al prodotto finito,un catalogo dei cioccolatini doc (dall’Alchechengio all’Alpino, dal Cunnese al rhum al Napolitaine), alcune parentesi sulle curiosità in tema (ad esempio perchè è preferibile dire cioccolatiere e non cioccolataio o quando furono prodotte le prime uova di Pasqua) e infine un dialogo su cioccolato e salute con Giorgio Calabrese. 

Dopo aver condotto per mano il lettore tra pasticcerie e laboratori artigianali alla scoperta di tutti i segreti, antichi e  moderni, di uno degli alimenti più amati, gli autori, attraverso le parole di un esperto in alimentazione, sfatano alcuni luoghi comuni. Non è vero che il cioccolato provoca

brufoli, carie ai denti o allergie. Non è causa d’insonnia o nervosismo e neppure fa ingrassare. L’importante - spiega il professore - è fare il calcolo delle calorie complessive al

giorno , circa duemila, tenendo conto che 100 grammi di cioccolato fondente contengono 550 calorie. Assolto il cioccolato da ogni colpa, il libro chiude il suo inno al »cibo

degli dei«.(ANSA).
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